
 

 

Associazione Lucana                     
òGiustino Fortunatoó 

    Sede Sociale: Via Raffaele Di Palo  
  Pastena ð Salerno. Tel. 089/750196 
 

Gazzettino di Settembre - Ottobre 2018 
(Fornisce notizie sullôAssociazione Lucana di Salerno e sulle Attivit¨ che si svolgono nella Sede 

Sociale; riporta inoltre il Calendario degli Appuntamenti con gli Approfondimenti sulle 

iniziative programmate). 

 

LôAssociazione Lucana ñGiustino Fortunatoò di Salerno ̄  una delle compagini socio-

culturali presenti sul Territorio che si adopera per creare numerose occasioni di 

incontro che coinvolgono i suoi aderenti in un impegno qualificato e proficuo del 

tempo libero. La Sede Sociale rappresenta il punto di riferimento dei Soci per 

dialogare, instaurare rapporti, coltivare cultura e memoria, mantenere saldo il legame 

con le proprie radici. In essa si svolgono corsi di apprendimento, incontri culturali ed 

una serie di attivit¨ ludico - ricreative riportate nel ñCalendario degli Appuntamentiò 

inserito nel presente fascicolo. 
 

                                           IL CONSIGLIO DIRETTIVO  

Presidente Onorario e Fondatore: Paolo Carbone.  

Presidente: Rocco Risolìa; Vice Presidente: Pasquale Ferrone; Segretario: 

Giovanni Gorgoglione; Tesoriere: Nino Vitale; Cerimoniera: Liliana Curzio; 

Consiglieri: Giulio DôAttorre e Mario Panzella.   

                              

         LE ATTIVITAô SETTIMANALI NELLA SEDE SOCIALE 
Luned³            Ore 16,30 ï 17. 30      Corso di Balli di gruppo 

                        Ore 17,45                    Corso di Burraco 

Marted³          Ore 16,30 ï 17. 30      Corso di Ginnastica (Insegnante Cecilia Rega) 

                        Ore 17,45 -  20. 00      Intrattenimento con giochi e passatempi 

Mercoled³       Ore 17,00 ï 18. 00      Corso di Balli di gruppo 

                        Ore 18,15                    Corso di Burraco                    

Gioved³           Ore 16.30 -  17. 30     Corso di ginnastica                    

Sabato            Ore 16,00 ï 20. 00      Intrattenimento con giochi e passatempi  

Domenica       Ore 18,00 ï 20,00       Rassegna Cinematografica 

 

 
 



Le Iniziative di Settembre ð Ottobre 2018 
                                                    Settembre 

Giovedì         13   Ore 20.00: Ritrovo dei Soci, dopo la pausa estiva, nella Pizzeria ñSesto 

                              Cantoò Via Fuorni 8, Salerno, per una conviviale 

 
Lunedì         24     Sede Sociale Ore 19.00: Inaugurazione del Nuovo Anno Sociale con  

                              Intrattenimento musicale, taglio della torta e rinfresco  

 

Venerdì       28     Sede Sociale ï Ore 18.30: Caffè Letterario, Rassegna di Pittura, Poesia e 

                              Musica, con la presentazione del Romanzo ñVoglio vederti danzareò, di  

                              Emilio Sarli; v iaggio estatico ï mitologico, dalla Sicilia alla Lucania, alla 

                              scoperta del ñSatiro danzanteò di Mazara del Vallo e di quello ñpugnanteò  

                              di Armento (Potenza) 

 

Domenica   30     Pomeridiana al Teatro Augusteo di Napoli per assistere allo Spettacolo 

                            ñBentornata Piedigrottaò, con Lello Pirone e Natalia Cretella 

 

                                                   Ottobre 
 

Lunedì          1     Sede Sociale ï Ore 18.30: Incontro preliminare sui Corsi di Apprendimento 

                             (Balli di Gruppo, Ginnastica, Burraco, Computer, Inglese) 

 

Lunedì          8     Sede Sociale ï Ore 18,00: Torneo di Burraco.  

                             Referente: Giovanni Gorgoglione (Segretario)   

 

Domenica    14    Sede Sociale ï Ore 18,30: Inizio Rassegna Cineforum (Calendario allegato) 

 

Giovedì       18    Sede Sociale ï Ore 18.30: Caffè Letterario. 

                            Presentazione del libro di Gabriella Gentile ñRicordi di Gustoò 

                             

Sabato        20    Escursione a Melfi (Potenza) per partecipare alla ñSagra della ñVarolaò 

                                                                 

Domenica  21     Sede Sociale ï Ore 18,30: Proiezione cinematografica (2° appuntamento) 

 

Domenica  28     Sede Sociale ï Ore 18,30: Proiezione Cinematografica(3° appuntamento) 
 
 

Domenica 4 Novembre 2018: Proiezione cinematografica (4° Appuntamento) 
 
 
 

 
 



          Approfondi menti 
Ritrovo  dei Soci nella Pizzeria ñSesto cantoò - via Fuorni 8 B -  Salerno  

Giovedì 13 Settembre -  Ore 20.00. Tel. 089 -  772161 

 

 
 

 



 
Il nome ñSesto cantoò ¯ ispirato alla Divina Commedia di Dante Alighieri 

 

Lunedì 24 Settembre: Inaugurazione del Nuovo Anno Sociale 

Rinnovo iscrizione 
Alle Ore 19.00 prender¨ lôavvio lôInaugurazione ufficiale del ñNuovo Anno Sociale 2018 ï 

2019ò, con la consueta proiezione di un Video, curato dal vice presidente Pasquale Ferrone, 

sulle Attivit ¨ svolte lo scorso Anno. Seguiranno: lôintrattenimento  musicale, il taglio della torta 

ed il rinfresco. Nel corso della serata i Soci, se lo riterranno opportuno, potranno rinnovare la 

propria iscrizione. 

 

A TALE PROPOSITO IL  CONSIGLIO DIRETTIVO, DOPO AVER ESAMINATO IL  

BILANCIO PREVENTIVO DE I COSTI DI GESTIONE, HA  RICONFERMA TO 

LôIMPORTO DELLA QUOTA DI ISCRIZIONE DI  80.00 EURO, PER LôANNO 2018 ï 2019, 

RIFERITO A CIASCUN SOCIO 

 
 

                              Il Caffè Letterario del 28 Settembre 

ñVoglio vederti danzareò ï Romanzo di Emilio Sarli 
Un viaggio estatico dal Satiro danzante di Mazara del Vallo (Trapani)  al Satiro pugnante (o 

inginocchiato) di Armento (Potenza)  
 

Dalla Sicilia alla Lucania per esaltarne i tesori archeologici più 

nascosti ed elevarli a poesia. Di recente,  nelle librerie dôItalia, per 

Bonfirraro editore, è uscito ñVoglio vederti danzare ï Viaggio 

estatico dal Satiro di Mazara al Satiro di Armentoò il nuovo 

romanzo di Emilio Sarli, lôavvocato-scrittore originario di Padula 

(Salerno) che, innamorato della superba bellezza dei Beni culturali in 

Italia, li trasforma in sublimi e inedite creazioni letterarie. Il titolo 

dellôultima opera, questa volta, ¯ di quelli che non si dimenticano e 

rimanda allôomonima composizione del raffinato cantautore Franco 

Battiato. È così che diviene immediatamente preludio di una 

narrazione erudita ï come quelle a cui Sarli ha abituato il suo lettore 

ï incentrata, dunque, sul Satiro di Mazara, conosciuto appunto come 

il Satiro danzante, e su quello di Armento, noto come il Satiro 

Inginocchiato: due sculture bronzee di epoca ellenistica colte nelle 

loro pose plastiche, simbolo di fertilità e della forza vitale della natura, 

dalla divina bellezza che ancora oggi incanta e seduce.  

http://bonfirraroeditore.us11.list-manage.com/track/click?u=82d648470d2d6c13bcf008f1e&id=299cdb052f&e=da7764c79e
http://bonfirraroeditore.us11.list-manage.com/track/click?u=82d648470d2d6c13bcf008f1e&id=299cdb052f&e=da7764c79e
http://bonfirraroeditore.us11.list-manage.com/track/click?u=82d648470d2d6c13bcf008f1e&id=fc3d6d5494&e=da7764c79e
http://tsd.altervista.org/voglio-vederti-danzare-un-viaggio-estatico-dal-satiro-di-mazara-al-satiro-di-armento-emilio-sarli/818bmdm2pnl/


Il libro  è reperibile negli store (on-line Ibs.it , Amazon.it) e nelle librerie on-line Mondadori  

store.it e Feltrinelli.it . 

 

Dopo lôesperimento ben riuscito de ñLa Dea di Morgantina  e il ritorno della Madre Terra ò, 

Sarli ritorna in Sicilia immaginando un itinerario che conduca la sua protagonista Cinzia, la 

giovane ragazza partenopea, mai satolla di bellezza, al cospetto del Satiro Danzante, unôopera 

dallôantica armonia classica emersa dal mare prospicente nel marzo del 1998, che tanto lôaveva 

piacevolmente ossessionata. Nella cittadina lilibea, lôincontro con lo scultore di sabbia, prima, 

e poi con un personal trainer piacione ï che scolpisce corpi come fossero statue ï la farà 

immergere in un viaggio estatico e coinvolgente, in cui si alternano e si confondono storie di 

satiri festanti, gradienti, dormienti, che evocano lôuniverso mitologico di Dioniso, Eracle e di 

altri dèi, semidei, demoni, sileni, menadi, folletti, etère, eroti, efebi, ierofanti, guerrieri. 

Il percorso storico e visionario prosegue dalla Sicilia verso la Lucania sulle tracce del Satiro 

Pugnante ï custodito attualmente al museo di Monaco di Baviera ï per scoprire i legami 

cangianti tra gli assetti dei paesaggi e quelli dei sentimenti, fino a capire il senso ultimo di una 

fascinazione senza tempo e senza eguali, quella del Meridione dôItalia, che ognora seduce, 

interroga e tormenta. 

 

  
 
Il  Satiro danzante è una statua bronzea, prodotto originale dell'arte greca di epoca classica 

o ellenistica. La scultura rappresenta un satiro, essere mitologico facente parte del corteo 

orgiastico del dio greco Dioniso.  

Il Satiro Danzante di Mazara del Vallo è l'emblema della bellezza mediterranea, esempio 

del patrimonio sommerso recuperato nel canale di Sicilia. 

La preziosa statua bronzea, databile sul finire del IV secolo a.C. ed attribuibile alla scuola del 

celebre scultore, Prassitele, ¯ esposta nel Museo di SantôEgidio di Mazara del Vallo, ubicato in 

un edificio di rilevante interesse architettonico: una chiesa sconsacrata che fu costruita tra gli 

inizi del 1500 e la fine dello stesso secolo. La statua bronzea venne rinvenuta tra il 1997 ed il 

1998, nei fondali del Canale di Sicilia, dal peschereccio ñCapitan Ciccioò, appartenente alla 

flotta marinara di Mazara del Vallo e comandato dal capitano Francesco Adragna, 

Si ipotizza che la statua facesse parte di un carico di una nave naufragata nellôarea di mare tra  

Pantelleria e Capo Bon, in Tunisia, tra il III e il II sec. a. C. periodo di grande diffusione del 

commercio antiquario nellôantichit¨. 

http://bonfirraroeditore.us11.list-manage.com/track/click?u=82d648470d2d6c13bcf008f1e&id=067f1c7386&e=da7764c79e
http://bonfirraroeditore.us11.list-manage.com/track/click?u=82d648470d2d6c13bcf008f1e&id=ecad7b09f5&e=da7764c79e
http://bonfirraroeditore.us11.list-manage.com/track/click?u=82d648470d2d6c13bcf008f1e&id=cfdc471a27&e=da7764c79e
http://bonfirraroeditore.us11.list-manage.com/track/click?u=82d648470d2d6c13bcf008f1e&id=cfdc471a27&e=da7764c79e
http://bonfirraroeditore.us11.list-manage.com/track/click?u=82d648470d2d6c13bcf008f1e&id=b7d9839078&e=da7764c79e
http://bonfirraroeditore.us11.list-manage.com/track/click?u=82d648470d2d6c13bcf008f1e&id=dae5792029&e=da7764c79e
https://it.m.wikipedia.org/wiki/Statua
https://it.m.wikipedia.org/wiki/Bronzo
https://it.m.wikipedia.org/wiki/Arte_greca
https://it.m.wikipedia.org/wiki/Ellenistica
https://it.m.wikipedia.org/wiki/Mitologia
https://it.m.wikipedia.org/wiki/Komos
https://it.m.wikipedia.org/wiki/Komos
https://it.m.wikipedia.org/wiki/Dioniso
https://it.m.wikipedia.org/wiki/Canale_di_Sicilia
http://tsd.altervista.org/voglio-vederti-danzare-un-viaggio-estatico-dal-satiro-di-mazara-al-satiro-di-armento-emilio-sarli/immagine2-copia/


Il Satiro, colto nel momento dellôestasi della danza orgiastica, ruotava sulla gamba destra 

impugnando i simboli del culto: nella mano sinistra il kantharos (calice per il vino) e nella destra 

la canna del tirso ornata da un nastro e coronata da una pigna. Sulla spalla una pelle di pantera. 

Lôabbandono del capo, la chioma fluente, le labbra socchiuse, la torsione del busto fanno 

pensare al delirio della danza vorticosa, sommata allôeccitazione del bere, in cui il danzatore 

andava in trance, fissando la pigna sul tirso e ruotando intorno a sé stesso fino alla perdita dei 

sensi. 

  

Domenica 30 Settembre 

Pomeridiana al Teatro Augusteo di Napoli per lo Spettacolo 

ñBentornata Piedigrottaò 

 

 
     

 
 



Il Teatro Augusteo di Napoli, inizia la Programmazione della Nuova Stagione teatrale il 29 e 30 

Settembre 2018 con la IV Edizione dello spettacolo di musica e cultura napoletana ñBentornata 

Piedigrottaò, di Leonardo Ippolito, che rievoca la storia ed i fasti dellôantica festa partenopea e 

trasmette indimenticabili emozioni attraverso le melodie e i versi dei grandi autori napoletani, suonate 

da unôorchestra dal vivo e arrangiate dal Maestro Ginetto Ferrara. 

 

 

La Presentazione del libro di Gabriella Gentile ñRicordi di Gustoò 
 

 
 

Alla manifestazione interverranno, in qualità di Relatori, lôAvv. Paolo Carbone 

ed il Prof. Francesco DôEpiscopo  

 

 

Sabato 20 Ottobre:  

Escursione a Melfi per partecipare alla ñSagra della castagnaò. 
 

 
 

 

 
 



 
La festa è organizzata dalla Pro Loco per celebrare i sapori e la bontà del marroncino del 

Vulture, dal sapore delizioso, che si appresta a ricevere il marchio I.G.P. per la sua ottima 

qualità. Il V ulture, che domina la cittadina melfitana, è quasi tutto ricoperto di piante di 

castagne che, alcuni sostengono siano state importate dall'Imperatore Federico II dalla 

Turchia. Melfi ospita questa festa nella centralissima Piazza Umberto I e lungo tutte le strade 

del centro storico. Nei giorni della sagra la piazza si trasforma in un grande bosco, con stand 

dalla forma di tipici rifugi montani, dove vengono esposti tantissimi alimenti prodotti con 

questo frutto: il castagnaccio, i dolci e il gelato di marroni, la birra di Castagne, le tavolate con 

pasta ottenuta dalla farina di castagne e la carne condita con crema di marroni e perfino la 

pizza al marroncino il tutto innaffia to dal rigoglioso vino rosso DOC della zona, l'Aglianico del 

Vulture.  

 

 



 
Il Centro storico di Melfi con lôimponente castello federiciano 

 

 

Manifestazioni agostane in Basilicata 
         Memorie di Civiltà Contadina : ñLu Muzzôcò   
Giornata tipica del mietitore, organizzata dalla Pro ï Loco di Filiano (Potenza) 
 

  
 



Lu Muzz'c 
Quanto resta, oggi, del patrimonio tradizionale della nostra società rurale? 
 

ñSono questi gli ultimi echi dôun vecchio mondo, cui noi gi¨ diciamo addio per sempre, son gli ultimi 

ricordi di tempi, belli nella loro semplicità e nelle loro costumanze gioconde e pittoresche. La vita, 

sfrondata delle antiche illusioni ed abitudini, si fa seria e monotona, e a noi, figli del secolo delle 

macchine e del materialismo, non resta che un vuoto, un ñdesiderio vano di bellezza anticaò.  

Così significava lo storico maceratese Domenico Spadoni nel 1899. 

 

Al pensiero dello Spadoni fa eco lôantropologo Ernesto De Martino che agli inizi degli anni ô50 

scriveva: ñLôattuale risveglio di interessi per la vita culturale tradizionale delle classi popolari ha 

bisogno di essere ancora metodologicamente fondato e di giustificarsi in modo serio e persuasivo di 

fronte alla cultura nazionale. Ma perché, oggi, dobbiamo raccogliere il nostro «folklore», o, come 

direi meglio, il nostro materiale etnologico nazionale? Perché dobbiamo studiarlo? Dobbiamo 

raccogliere il nostro «folklore» perché il patrimonio culturale della società rurale agricola e 

contadina, con la scomparsa degli ultimi depositari e di quanto resta del suo patrimonio originario, 

non sparisca nel nulla. Dobbiamo raccogliere quel patrimonio perché possa essere consegnato alla 

storia dellôuomo, studiarlo perch® ¯ lôunico modo per penetrarlo e intenderlo ed ¯ lôunico modo 

corretto dôapproccio per chi non ha vissuto la cultura popolare dal di dentro quandôessa era ancora 

pienamente vigenteò. 

Però, avvertiva De Martino, ñil folklore non è solo tradizione, memoria presente del passato, ma 

contiene anche motivi progressivi, vivaci riflessi delle aspirazioni attuali del mondo popolare, e 

accenni e indicazioni verso il futuro. Se la spinta verso il futuro viene meno, anche la tradizione perde 

valore e significato, resta la pura coreografia, che non è folklore, resta un rito che, persi gli agganci 

con il mito, non rende più ragione del suo senso o resta un mito che, senza più tradursi in rito, diventa 

insignificanteò. 
 
LôAssociazione Pro Loco di Filiano, nel riproporre annualmente ñLu Muzzôc - Giornata tipica 

del mietitoreò nellôambito delle manifestazioni agostane, intende assumersi il compito di 

riattribuire al ñfolkloreò il suo significato originario ed il suo autentico valore. 
Nella civiltà rurale non esisteva altra alternativa di lavoro per i giovani che, in massa, perpetuavano 

quello paterno. Le giornate lavorative e le stagioni scorrevano secondo un ritmo collaudato addirittura 

da secoli. Tra le cadenze più importanti vi era quella della mietitura del grano. ñLu Muzzôc - Giornata 

del mietitoreò è una manifestazione nata perché la memoria non si perda e i giovani possano 

conoscere e ricordare l'immane fatica della mietitura, riproponendo le tradizioni che 

l'accompagnavano. 

La manifestazione nata da unôidea dell'ex presidente della Pro Loco di Filiano, sig. Paolo Spera ï 

rappresenta una iniziativa di grande notoriet¨ e successo che coinvolge un poô tutti gli abitanti del 

paese. Lungo le vie del corso principale del paese si realizza un percorso eno-gastronomico - 

rappresentato da sette postazioni per simboleggiare le fasi che scandivano lôattivit¨ giornaliera dei 

mietitori ï allôinterno del quale sar¨ possibile degustare le stesse pietanze che il mietitore consumava 

dallôalba al tramonto. 

Tradizionalmente la faticosa giornata dei mietitori era suddivisa in sette fasi (ciascuna 

denominata con un preciso termine dialettale) rappresentative di altrettanti pasti con cui 

solevano ristorarsi. 

 



 
 

La mietitura iniziava alle quattro e trenta circa, prima del sorgere del sole, con il primo pasto, lu 

cantariedd (pane bagnato con vino e cipolla). Secondo tradizione, verso le sette/otto del mattino 

vi era la colazione, la luata ór secch, con la ciambotta (patate, zucchine, verdure, e altro ancora); 

alle dieci e trenta seguiva uno spuntino, lu prime muzzôc, con un pezzo di pecorino, pane e uovo 

sodo. Poche ore più tardi, intorno alle dodici/tredici, era la volta del pranzo principale, lu ódinn, 

con pasta di casa con sugo di salsiccia. Alle sedici e trenta, si consumava la murennôa (frittata), 

seguita, al calare della sera, verso le diciannove e trenta, da la calata ór lu sole (biscotto e un 

bicchiere di vino). Il lavoro si protraeva spesso sino a notte inoltrata e, allora, verso le ventuno, 

ventuno e trenta, vi era l'ultimo pasto della giornata con pane e affettati. 

 

        

Il Mietitore di Basilicata, di Piero Tozzi 

Originario di Ruvo del Monte (Potenza), visse prima a 

Firenze e poi si trasferì negli Stati Uniti. Ottimo 

ritrattista,  nel 1906 produsse il suo capolavoro nel 

ñMietitore di Basilicataò, dipinto pieno di vita e di 

espressione che, nellôesposizione di Seattle del 1909, 

ottenne la medaglia dôargento ed il secondo premio 

internazionale. 

Lôantica rivista ñLa Basilicata nel mondoò lo defin³ 

ñartista di valore non comune che altamente onora la 

terra che lo vide nascere, nonch® la patria italianaò. 
 

 

 



LôEvento del 15 Giugno 2018:  
Conferenza su ñMatera Capitale della Cultura 2019ò nella Sala del Gonfalone del 

Comune di Salerno 

 

 
Nella foto - ricordo: Maria Tancredi Rotunno, Angela DôAdduogo Risol³a, Giovanni 

Gorgoglione, Lucia Russiello Carbone, Giovanna Scarsi, Rocco Risolìa, Paolo Carbone, 

Antonello De Ruggieri , Sindaco di Matera, Giovanna Saporito, i coniugi Angela e Giulio 

DôAttorre, Antonio Maranzino, Vittorio Pesca e lôOn. Alfonso Andria. 
 

 
Lôaccoglienza da parte del Sindaco di Salerno, Arch. Vincenzo Napoli 



 
Il saluto e lôintervento del Sindaco di Matera, Avv. Antonello De Ruggieri  

 

 
Lôintervento del Presidente dellôAssociazione Lucana di Salerno, Prof. Rocco Risolìa 



 
La platea 

 

 
 



 
LôOmaggio tra i due Sindaci. Sulla destra il giornalista del Mattino di Salerno, Marcello Napoli 

 

 
Il saluto e lôintervento dellôOn. Alfonso Andria 

 



 
Lôomaggio del Sindaco di Matera allôOn. Andriaé 
 

 
é Il  famoso ñcuc½ò in terracotta, uno dei simboli dellôartigianato materano 



 
Lôomaggio del Presidente Risol³a, del Logo dellôAssociazione Lucana al Sindaco di Salerno e 

del Volume ñDialetti e cultura lucana e salernitanaò al Sindaco di Matera 

 



 
Lôaffettuoso saluto tra lôOn. Andria ed il Sindaco di Matera 

 

 
Foto ricordo dei coniugi Risolìa con il cordiale Sindaco di Matera, Antonello De Ruggieri  

 



Gli Articoli sul Mattino di Salerno  

 

 



 
 



LôArticolo del giornalista Aldo Bianchini sul Quotidiano di Salerno 

LUCANI : Rocco Risolia e la sua lucanità  
 

               di Aldo Bianchini  
 

SALERNO ï Eô vero che lôavvocato Paolo 

Carbone ha ideato e fondato la ñAssociazione 

Lucanaò di Salerno ma bisogna necessariamente 

riconoscere che se ad un certo punto della sua 

storia non fosse intervenuto Rocco Risolìa con la 

sua prorompente, ma mai invasiva, lucanità 

tutto sarebbe già finito da un pezzo. 

Eô lui, Rocco, il cuore pulsante e il motore 

trainante per tutto quello che lôAssociazione 

riesce a fare tra sforzi immani e sacrifici personali (sia di Rocco che di alcuni altri soci impegnati 

nel direttivo) per dare allôintera citt¨ molti validi punti di riferimento sia sul piano della 

convegnistica che di quello puramente culturale. 

Del resto Salerno vive molto queste realtà extraterritoriali, come i lucani, sbarcate in città negli 

anni 50 e 60, prima, con una generazione corposa di studenti e poi con le rispettive famiglie al 

seguito. La colonia dei lucani a Salerno ha fatto epoca, ed anche scuola; molti personaggi della 

vita pubblica e culturale sono lucani, a cominciare dallôex sindaco ed attuale governatore 

campano Vincenzo De Luca per non dimenticare il decano dellôavvocatura penale Paolo 

Carbone che, come detto, fu il fondatore dellôAssociazione. 

In quei primi due decenni post bellici si registrò un vero e proprio flusso migratorio dalle terre 

lucane verso quelle salernitane; un flusso basato su un cambiamento epocale che stava 

avvenendo e che quasi nessuno valutò nei giusti termini. In pratica le popolazioni contadine 

della Lucania (così come quelle del Cilento, della Valle del Sele e del basso avellinese) capirono 

innanzi tempo che dovevano investire sui figli e sulla loro educazione scolastica per migliorare 

la loro qualità della vita ed assicurare agli eredi una continuità produttiva ed economica; e le 

moltissime famiglie che avevano buone possibilità investirono senza lesinare sui costi che la vita 

cittadina avrebbe causato in danno delle loro abitudini prettamente contadine. Salerno divenne, 

in breve, il capoluogo di provincia pi½ recettivo dôItalia dal punto di vista scolastico con la 

crescita di molti istituti scolastici, con la nascita di collegi femminili e maschili e con un 

incremento di popolazione stimato in alcune decine di migliaia di persone non stanziali. Poi, 

superato il passaggio culturale, venne il momento di investire pesanti flussi economici in città 

con lôacquisto delle case dove assicurare la vita dei figli e conseguentemente anche quella dei 

genitori ex contadini, artigiani e pubblici dipendenti. Oltre ogni più rosea previsione 

Salerno e lôintera sua economia si reggono, forse, ancora su quello smisurato ed anche 

urbanisticamente non corretto sviluppo cementizio con molti palazzinari (anche lucani !!) che 

si arricchiro no; fu quella la stagione della nascita di interi quartieri ad est di quello che era il 

nucleo storico della Salerno dei primi del ó900. 
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Alla fine i lucani, quelli veri e doc (ma non esistono lucani non veri e non doc) avvertirono la 

necessità di coagularsi intorno ad unôassociazione capace di rinverdire usi, costumi e tradizioni 

della terra di provenienza. Arriv¸ cos³ sulla scena lôAssociazione Lucana, consorella di tante 

altre disseminate in Italia e nel Mondo. 

Quella di Salerno si distingue per numero di iscritti e per intensità produttiva sotto il profilo 

delle manifestazioni ideate e organizzate; da decenni lôAssociazione Lucana di Salerno si regge 

soprattutto sulla ñinnata lucanit¨ò dei suoi componenti con un primus inter pares nella persona 

di Rocco Risolìa che è partito da molto lontano e che con la proverbiale umiltà, ma non 

sottomissione, dei lucani è riuscito a trasformarla in un gioiello operativo. 

Tantissime le tappe conquistate, i gemellaggi effettuati, i momenti culturali vissuti, le opere di 

solidarietà portate avanti, molti i libri e le recensioni scritte e i riconoscimenti dati e ricevuti; 

lôultima ciliegina sulla torta ¯ stata depositata da Rocco Risolìa con la sottoscrizione del ñpatto 

strategicoò tra le citt¨ di Salerno e di Matera in prospettiva dellôanno della cultura. La 

cerimonia, voluta tenacemente dallôAssociazione Lucana ¯ stata organizzata da Rocco Risolìa 

con la presenza del sindaco di Salerno (Enzo Napoli) e di quello di Matera (Raffaello de 

Ruggieri); un indiscusso momento di orgoglio lucano e sudista consumato nel salone dei marmi 

di palazzo Guerra venerdì 15 giugno 2018. 

Sicuramente un nuovo e indiscusso successo per Rocco Risolia ma anche per tutti i lucani di 

Salerno che sono tanti e tutti di ottimo livello; e non lo dico per partito preso, sono lucano anche 

io e conosco bene la seriet¨, la metodicit¨, la presenza di spirito, la professionalit¨ e lôumilt¨ dei 

lucani. 

 

La Conviviale di fine Anno Sociale alla Masseria ñCasellaò 

 

 
Lôaperitivo 



 
Il saluto del Presidente Rocco Risolìa  

 

 



I commensali 

 



 

La torta per il ñVentennaleò 


